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GIORNATA MONDIALE DELLE ZONE UMIDE 2019 



Secondo varie testimonianza la loro presenza è stata attestata sin dal 1700.  Il Cetti (1776) 
scrive: “Al tempo che le Grù muovono dal settentrione per immergersi nell’Africa più 
profonda, molte d’esse si arrestano in Sardegna, ove trovano lo stesso, che vanno a cercare 
in Africa, ciò sono campi umidi, e frumento in erba….  



Il Casalis (1836) cita la presenza delle Grù in relazione ai danni patiti dall’agricoltura :”le Gru 
che in sul cominciare del verno compariscono in grandi stormi, quando s’avvisino d’un 
campo seminato a fave, accorronvi a scavarle si che obbligano a nuove fatiche e dispendi, 
ed a una rigorosa guardia a volere che germini il seme”. 



Arrigone degli Oddi (1902) descrivendo le cacce in Sardegna afferma di aver tentato di sparare 
cinque Grù che stavano immobili presso uno specchio d’acqua dello stagno di Santa Giusta. 

Cara (1842) segnala la presenza della Gru « di passaggio in primavera, e in autunno,  
frequentano i campi, i luoghi umidi» 



Gru (Grus grus) .Migratore e svernante regolare. (Ottobre) /Novembre  e Febbraio/Marzo. 
Onnivora. Frequenta pascoli e coltivi intorno allo stagno di Sale Porcus che utilizza come roost 
(dormitorio).  
 



La Gru è uno dei più grandi uccelli europei. Corpo grigio ardesia , con  primarie nere ; testa 

scura, ha una banda bianca a partire dietro l'occhio e che si estende verso il basso sulla 

nuca; vertice rosso.  Lunghezza 95-125 cm; peso m. 5100-6100 g, f. 4500-5900 g; apertura alare 

180-200 cm. Sessi simili. 



I giovani si riconoscono per avere capo e metà collo bruno-rossiccio chiaro e  per le terziarie meno 
vaporose. Nel secondo anno somiglia agli adulti come la testa e piume del corpo, ma privi del 
vertice rosso mentre le copritrici alari possono essere ancora indossati e marrone. 



Adulti

Juvenili

La percentuale di juv. rispetto agli adulti è di circa il 7%.  
Sono presenti anche individui immaturi di non facile individuazione 



  nov dic gen feb mar 

Inverno  2013/2014 0 730 250 0 0 

Inverno  2014/2015 21 60 1162 4 50 

Inverno  2015/2016 4 20 500 300 0 

Inverno  2016/2017 50 0 540 200 0 

Inverno  2017/2018 30 300 614 300 0 

Inverno  2018/2019 100 600 745 0 0 

Presenza invernale  della Gru 
Nello stagno di Sale Porcus negli 
ultimi sei anni. Il dato medio dal  
2001 al 2005 è di 56.  
Dal 2006 al 2010 è di 148. 
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Areale di riproduzione 

Areale di svernamento 

Rotte migratorie 

Solo le popolazioni europee e russe europee si stima siano composte da  113,000-185,000 coppie in base a conteggi post-2000. 

In Europa, le più grande sottopopolazioni sono quelli di Russia (25,000-40,000 coppie),  Polonia (20,000-22,000 coppie), Svezia (21,000-
39,000 coppie) e Finlandia (23,000-50,000 coppie). 



 
Le principali rotte migratorie autunnali sono storicamente tre: 
  
•  l’Europea-occidentale (WE),  
•  la Baltica-Ungherese (BH) 
•  la Europea-orientale EE)  
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La rotta Europea-occidentale (WE) interessa circa 
240.000 Gru che nidificano in Scandinavia, Polonia e 
nelle regioni baltiche. Questi uccelli non 
raggiungono il territorio italiano poiché sorvolano 
l’Europa centrale, dirigendosi verso la Spagna e il 
Marocco. 

Hortobagy 
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Marocco. 

Più interessante è invece la migrazione Baltico-
Ungherese (BH), dalla quale sembrano provenire la 
totalità degli stormi che transitano sul Nord Italia. 
Il numero di uccelli è anche in questo caso 
importante: circa 120.000 Gru si spostano verso 
sud raggiungendo la Tunisia, i Balcani e la Turchia 
(e l’Etiopia poi) attraverso svariate direzioni, una 
delle quali devia all’interno della Pianura 
Padana (in rosso in figura), seguendo i rilievi 
meridionali delle Alpi e il corso del fiume Po. 
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La terza rotta (Europea-orientale – EE) è infine 
quella meno studiata: interessa le Gru che 
nidificano in Finlandia, in Russia e nelle regioni 
baltiche, le quali sorvolano i cieli dell’Ucraina e il 
Mar Nero per raggiungere anch’esse l’Etiopia. 
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Sono rare le osservazioni di Gru inanellate.  Le letture confermano l’origine  del nord europa  
e dell’Estonia. Uno dei luoghi con le massime presenze di individui svernanti è la penisola Iberica. 



La presenza delle gru nelle zone di svernamento della penisola iberica 



Occorre elaborare una strategia politica  
in grado di intervenire per migliorare, 
ricreare, integrare, valorizzare, con azioni  
compatibili e corrette, capaci di  generare effetti  
di valore non momentanei ma permanenti. 
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ricreare, integrare, valorizzare, con azioni  
compatibili e corrette, capaci di  generare effetti  
di valore non momentanei ma permanenti. 

Occorre promuovere campagne di comunicazione 
e coinvolgimento delle popolazioni locali e 
degli stakeholders e responsabilizzazione 
degli amministratori locali. 



Programmazione territoriale 
• Tre milioni sono i destinati alla valorizzazione delle zone umide.  

 

• Obiettivo principale del progetto, articolato in 6 azioni e oltre 40 interventi, è quello di favorire uno 
sviluppo sostenibile economico, occupazionale e sociale del territorio del Sinis e dell'Oristanese, attraverso 
la valorizzazione degli attrattori culturali di livello internazionale in chiave turistica, il potenziamento delle 
imprese e il miglioramento della qualità della vita dei cittadini con particolare attenzione a giovani e 
anziani. 

 

• Turismo sostenibile, itinerari ambientali e tutela delle aree sensibili: dunque valorizzazione delle zone 
umide, percorsi ciclabili e itinerari dal prossimo Polo Intermodale di Oristano fino a Tharros e Monte 
Prama passando per tutte le aree di maggior pregio del territorio 

 

Quali priorità per la conservazione dell’avifauna nel territorio del progetto MARISTANIS? 



Programmazione territoriale 
 Cabras – Realizzazione del percorso naturalistico dallo stagno di Mari e Pauli – 450 mila euro per 

riqualificare e rendere fruibile all’uso pedonale e ciclabile il percorso peristagnale lungo la sponda est dello 

Stagno di Cabras, da Mari ’e Pauli alla località Sa Ruda che costituisce uno snodo per l’accesso al vicino 

villaggio di San Salvatore e al sito archeologico di Mont’e Prama 

• Riola Sardo - Nurachi - Realizzazione del percorso naturalistico lungo il fiume Mare 'e Foghe fino allo 
stagno Paule 'e Sai – 245 mila euro per il completamento dell’accessibilità dei percorsi lungo le sponde del 
fiume e dello stagno, l'inserimento di schermi in canna per avvistamento avifauna e il ripristino dei 
collegamenti idraulici tra le aree umide stagnali 

• San Vero Milis - Fruibilità sostenibile a Putzu Idu – 470 mila euro per la creazione di una pista ciclabile e 
pedonale adiacente al Lungomare Putzu du/Mandriola. L’intervento prevede una passerella ciclabile e 
illuminata in legno, sopraelevata e larga circa 1,8 metri, con predisposizione di pannelli di mascheramento 
in alcuni punti per l'osservazione dell'avifauna. 

 

 
Altri interventi 

 
• Oristano/Cabras - Phoinix – Parco archeologico del golfo dei Fenici 

• Arborea - Previsti tre differenti interventi, ma integrati tra loro dal punto di vista 
funzionale: il ripristino batimetrico della bocca a mare dello stagno, per agevolare le 
dinamiche di scambio idrico; la realizzazione di un’apertura nella parte sud del molo 
di sopraflutto, per impedire l’interramento della bocca e consentire l’accesso alle 
specie ittiche; e la realizzazione di un piccolo scivolo di alaggio funzionale alle 
attività della piccola pesca professionale. 


